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Premessa. 

La Corporate Social Responsibility (CSR) rappresenta la "responsabilità delle imprese per il loro 
impatto sulla società" ed è utilizzata dalle aziende come una sorta di bussola morale, per influenzare 
positivamente il loro sviluppo etico. Il moderno concetto di responsabilità d’impresa, così come lo 
conosciamo oggi, è nato negli anni cinquanta negli Stati Uniti, dove sono iniziate le prime discussioni 
sull’opportunità di comportamenti etici da parte delle imprese, e sono uscite le prime pubblicazioni 
scientifiche. L’acronimo ESG (Environmental, Social and Governance) è invece più recente, ed i 
principi cui fanno riferimento le singole lettere valutano l’azienda verificando: 

 l’impatto sull’ambiente nel quale è collocata e sull’ambiente in generale; 
 l’impatto sociale, la relazione con il territorio, con le persone, con i dipendenti, i fornitori, i 

clienti e in generale con le comunità con cui opera;  
 l’adozione di una gestione aziendale ispirata a buone pratiche e a principi etici e di 

trasparenza nelle decisioni e nelle scelte. 
Le imprese stanno sempre più comprendendo come gli aspetti non finanziari di una azienda 
debbano avere una importante rilevanza nel loro operato e stanno definendo un ripensamento delle 
categorie di rischio classicamente adottate, integrandole con nuove, legate appunto a temi 
ambientali, di governance e sociali. Per lungo tempo l’impegno sociale, ambientale e le buone 
pratiche di governance di una organizzazione hanno rappresentato una scelta del tutto libera e 
indipendente, e così la loro rappresentazione e la relativa comunicazione. Tali aspetti, però, hanno 
assunto un carattere sempre più “istituzionale” trasformandosi, anche in ragione delle novità 
normative intervenute, in veri e propri adempimenti. In particolare, la Direttiva 2022/2464/UE 
(Corporate Sustainability Reporting Directive – CSRD) che prevede l’obbligo di una “rendicontazione 
aziendale di sostenibilità”. L’introduzione di questo nuovo impegno per le imprese sarà graduale, 
sino ad includere l’intera totalità delle aziende 
 

Definizioni. 

Sviluppo sostenibile: processo di cambiamento finalizzato a rendere le scelte aziendali, in materia 
di sfruttamento delle risorse, direzione degli investimenti, e sviluppo tecnologico, coerenti con i 
bisogni delle future generazioni, oltre che con quelli delle attuali. 

ESG: aspetto di natura ambientale, sociale o di governance che può avere un impatto sul 
raggiungimento degli obiettivi aziendali o sul quale, di converso, le attività e le scelte dell’azienda 
possono avere un impatto.   

Materialità: rilevanza di un certo tema, ambientale, etico e sociale, per l’azienda.  

Stakeholder (o portatore di interessi): qualsiasi individuo, gruppo di persone o organizzazione che 
abbia un qualche tipo di interesse verso le attività dell’azienda. 

Impatto: effetto che una organizzazione ha, o potenzialmente potrebbe avere, sull’economia, 
sull'ambiente e sulle persone attraverso le proprie attività.  

 
 
 
 



Obiettivo. 
 

Con l’adozione della presente Policy, ASA intende definire ed approfondire: 
 Il modello per la gestione di una strategia integrata in materia di sostenibilità; 
 i principi comportamentali, gli impegni, gli strumenti ed i presidi adottati; 
 i ruoli e responsabilità degli organi e delle strutture aziendali coinvolte; 
 il processo di gestione dei rischi per gli aspetti ESG; 
 la conoscenza e la consapevolezza sui temi e gli aspetti della sostenibilità. 

 

Approvazione ed ambito di applicazione. 

La Policy, approvata dal Consiglio di Gestione e condivisa con tutti gli stakeholder, è oggetto di 
riesame e verifica annuale, in occasione della predisposizione del Bilancio di Sostenibilità, con 
particolare riferimento alle analisi di materialità da esso previste. Eventuali revisioni potranno 
essere disposte in caso di aggiornamenti normativi, modifiche del contesto o delle strategie/attività 
aziendali.  
La Policy è applicata anche a tutte le società controllate e consolidate.  
 

Modalità di divulgazione e pubblicità del documento. 

La Policy è comunicata e resa disponibile a tutto il personale, ai collaboratori, ai fornitori ed agli 
stakeholder mediante pubblicazione sul sito aziendale, sulla rete intranet ed affissione presso le 
bacheche di tutte le sedi di lavoro.  
 

Contesto di riferimento (accordi, standard e norme). 

Agenda 2030 dello Sviluppo Sostenibile: programma d’azione, che si articola di 17 obiettivi per le 
persone, il pianeta e la prosperità, sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri 
delle Nazioni Unite; 
 
Global Reporting Initiative (GRI): organizzazione internazionale indipendente che ha definito i 
cosiddetti “GRI Standards” per rendicontare gli impatti delle azioni aziendali rispetto agli aspetti 
ESG. 
 
Direttiva (UE) 2022/2464 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, (Corporate 
Sustainability Reporting Directive – CSRD), per la rendicontazione societaria di sostenibilità.   
 
Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 - “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridiche”;   
 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) in materia di Privacy e protezione dei dati personali; 
 



Decreto Legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone 
che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 
 
Decreto Interministeriale n. 179 del 12 maggio 2021 recante le misure per incentivare la mobilità 
sostenibile. 
              

Policy e documenti aziendali. 

Codice Etico e Comportamentale. 
Definisce i valori di ASA, orientando i comportamenti al rispetto della legalità e della compliance. 
Dichiara i principi valoriali condivisi ed esprime gli impegni e le responsabilità etiche e 
comportamentali che la Società assume ed attua nell’esercizio della propria attività ed a cui si 
uniformano il personale, i collaboratori e chiunque agisca in nome e per conto di ASA. 
 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 
Dal 2008 ASA ha adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 
231/2001 che, con il Codice Etico, costituisce l’insieme di regole e procedure che l’Azienda deve 
seguire nell’ambito delle proprie attività, sia nelle relazioni interne, che nei rapporti con gli 
interlocutori esterni, per impedire o contrastare gli eventuali reati sanzionati dal D. Lgs 231/2001 
(es. corruzione, concussione, falso in bilancio, riciclaggio di denaro, violazione delle norme di tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro e ambientali ecc.). Come previsto dal decreto, al fine di vigilare 
sull’operatività e l’adeguatezza del Modello, il Consiglio di Gestione ha nominato un Organismo di 
Vigilanza. 
 
Modello di Organizzazione e Gestione Privacy ASA. 
Documento di regolamentazione interna aziendale in materia di trattamento dei dati personali, 
approvato dal Consiglio di Gestione al fine di garantire una gestione delle tematiche privacy 
conforme al quadro normativo in vigore. 
 
Policy Whistleblowing ASA. 
Documento che fornisce indicazioni operative per la gestione delle segnalazioni inviate ai sensi della 
D. Lgs. 24/23 e la protezione dei cosiddetti whistleblowers e dunque delle persone che segnalano 
violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico 
o l’integrità dell’amministrazione, di cui siano venuti a conoscenza in un contesto lavorativo. 
 
Politica dei Sistemi di Gestione di Qualità 
Documento appropriato alle finalità dell’azienda ed al contesto interno ed esterno, che si applica ai 
processi e supporta gli indirizzi strategici.  
 
Piano degli Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL) ASA. 
Documento aziendale, previsto dal Decreto Interministeriale 179/2021, in cui vengono analizzate le 
abitudini adottate dai dipendenti per gli spostamenti casa-lavoro ed individuate misure utili a 



orientare le scelte verso forme di mobilità sostenibile alternative all'uso individuale del veicolo 
privato a motore, per una riduzione del traffico veicolare. 
 

La Sostenibilità per il Gruppo ASA. 

La sostenibilità e lo sviluppo responsabile ed etico rappresentano da sempre degli elementi 
imprescindibili per ASA ed orientano strategie e scelte aziendali. L’attenzione ai fattori ESG nel 
modello di business, permette all’Azienda di sviluppare soluzioni tecnologiche, gestionali e 
operative che permettano di massimizzare l’efficienza dei processi e delle attività, consolidando la 
qualità dei servizi erogati contenendo il più possibile gli impatti tariffari per gli utenti e, 
contestualmente, contribuire attivamente allo sviluppo sostenibile del business, specialmente da 
un punto di vista ambientale. 
Allo scopo di improntare alla massima trasparenza i rapporti con gli stakeholder, in particolare nella 
rendicontazione del proprio operato sui temi ESG, l’azienda ha già da tempo previsto di redigere e 
pubblicare un Bilancio di Sostenibilità che rappresenta anche uno strumento di monitoraggio e 
costante impegno al miglioramento continuo. È stato inoltre adottato il PSCL aziendale (Piano degli 
Spostamenti Casa Lavoro), questo documento, previsto dal Decreto Interministeriale 179/2021, 
richiede alle aziende una attenta analisi delle modalità adottate dai propri dipendenti per gli 
spostamenti casa lavoro, con l’obiettivo di individuare e agevolare misure che permettano di 
diminuire l’utilizzo dell’automobile facilitando la scelta di soluzioni maggiormente sostenibili. Anche 
se l’obbligo di predisporre il PSCL riguarda unicamente la sede di Livorno, le iniziative proposte sono 
estese a tutto il personale con una scelta in linea con i valori e gli obiettivi di sostenibilità che 
l’azienda sostiene e porta avanti.  
 
Modello di Governance 
ASA ha adottato un modello di governance di tipo “dualistico”, caratterizzato dalla presenza del 
Consiglio di Sorveglianza, quale organo intermedio tra l’Assemblea dei Soci e l’organo 
amministrativo, il Consiglio di Gestione. Il Consiglio di Sorveglianza è preposto a vigilare 
sull’osservanza della legge e dello statuto, sui principi di corretta amministrazione e, in particolare, 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo e amministrativo adottato dalla società e sul suo corretto 
funzionamento. Al Consiglio di Gestione spetta, in via esclusiva, la gestione della Società. Il controllo 
contabile è demandato alla società di revisione, nominata dall’Assemblea dei Soci su proposta del 
Consiglio di Sorveglianza. 
 
Integrazione della sostenibilità nella Governance. 
ASA, in linea con le linee di indirizzo definite dalla normativa europea, ha definito un modello di 
Governance che preveda l’integrazione della sostenibilità a tutti i livelli aziendali, consentendole nei 
fatti di permearne ogni struttura. Il modello prevede che organi e strutture della Governance, e del 
processo decisionale, gestiscano responsabilmente tutti gli aspetti ESG tenendo conto degli impatti 
di ASA sull’economia, sull’ambiente e sulle persone. 
 
 
 
 



Composizione, ruoli e responsabilità dei principali attori coinvolti. 
 
Consiglio di Gestione (CdG): è responsabile degli indirizzi strategici e organizzativi e dello sviluppo 
della politica direzionale sulle tematiche di responsabilità sociale d’impresa, comprese quelle legate 
all’adattamento e mitigazione al cambiamento climatico. Ed in particolare stabilisce, approva ed 
aggiorna la vision, la mission, i valori, le strategie, le politiche e gli obiettivi per lo sviluppo 
sostenibile. Approva inoltre la presente Policy e le sue modifiche ed integrazioni, curandone la 
condivisione con tutti gli stakeholder. 
 
Amministratore Delegato (AD): è responsabile della strutturazione e della realizzazione della politica 
di Sostenibilità, sulla base delle linee di indirizzo definite dal CdG. 
 
Funzione Comunicazione: realizza, periodicamente, le indagini di customer satisfaction previste 
dalla Carta del Servizio per misurare la percezione dei clienti e le loro aspettative in merito ai servizi 
tecnici, commerciali e amministrativi. Predispone campagne di informazione indirizzate sia ai 
cittadini che ai turisti e specifici progetti di comunicazione ambientale rivolti alle scuole primarie e 
secondarie del territorio sviluppando una importante azione di sensibilizzazione verso un uso 
corretto e sostenibile della risorsa idrica, la cui salvaguardia è compito primario dell’Azienda. 
 
Funzioni Sistemi Certificati, Ambiente e Sicurezza: la strutturazione dei settori all’interno 
dell’organizzazione aziendale, testimonia l’impegno di ASA verso la sostenibilità. Il sistema 
all’interno del quale operano, basato sul rispetto dei principi e dei valori adottati, prevede un 
riesame periodico di processi e procedure che permette di individuare tutti gli opportuni interventi 
tecnologici e gestionali per il risparmio energetico e di risorse impiegate, di ridurre gli impatti 
sull’ambiente e di prevenire le malattie professionali, gli infortuni e gli incidenti sul lavoro. Il Sistema 
di Gestione Integrato, attuato secondo i requisiti delle norme ISO, è basato su regole e prassi 
formalizzate in apposite procedure e permette il perseguimento dei programmi e degli obiettivi 
aziendali e la Politica dei Sistemi di Gestione, evidenzia la sensibilità di ASA nella direzione dell’etica 
e della Responsabilità Sociale d’impresa.  
 
Mobility Manager: predispone, entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano degli Spostamenti Casa 
Lavoro, cura la realizzazione di interventi per l’organizzazione e la gestione della domanda di 
mobilità del personale dipendente, cura i rapporti con enti pubblici e privati direttamente coinvolti 
nella gestione degli spostamenti e promuove l’attivazione di iniziative di informazione, divulgazione 
e sensibilizzazione sul tema della mobilità sostenibile 
 

Monitoring e reporting. 

Stakeholder ed analisi di materialità. 

I principali stakeholder di ASA sono i soci, i dipendenti ed i collaboratori, i fornitori e i partner, i 
clienti, le istituzioni, le Autorità, gli Enti pubblici e privati, il mondo accademico e della ricerca, le 
associazioni di categoria, gli istituti di credito e finanziari, i sindacati e le comunità locali di 
riferimento. L’Azienda considera la relazione con gli stakeholder di importanza fondamentale per 
questo motivo persegue il coinvolgimento continuo di essi nel processo di condivisione di valori ed 
obiettivi. Con analisi di materialità, si intende il processo volto ad individuare e comprendere con 



chiarezza quali, tra tutti i temi relativi all’ambiente, al capitale umano, al capitale sociale, 
all’innovazione e alla governance aziendale che possono incidere sulla sostenibilità nel tempo del 
business aziendale sono rilevanti per l’azienda, per poter orientare le scelte strategiche.  
L’analisi di materialità ha permesso di individuare i principali temi afferenti a 6 diverse macroaree 
della sostenibilità: identità e governance, responsabilità economica, responsabilità sociale, 
responsabilità ambientale, responsabilità di servizio e comunità locale. Tra i temi individuati, sono 
stati ritenuti prioritari: gli investimenti infrastrutturali, la lotta al cambiamento climatico, la gestione 
responsabile dei rifiuti, la qualità e sicurezza dei servizi, l’etica e integrità del business, la protezione 
dei dati personali, la salute e sicurezza dei lavoratori, la diversità, l’inclusione e le pari opportunità, 
l’economia circolare, la conservazione degli ecosistemi e della biodiversità, l’innovazione e 
digitalizzazione del processo e servizio, la soddisfazione del cliente.  
 
Bilancio di Sostenibilità   

Documento redatto conformemente agli indicatori richiesti dalle linee guida del GRI Sustainability 
Reporting Standards, include tutte le attività gestite da ASA e prevede una analisi di materialità al 
fine di evidenziare gli impatti sociali e ambientali delle attività di ASA. La pubblicazione recepisce in 
parte anche i nuovi Standard EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group) avendo 
introdotto una nuova parte relativa alla mitigazione dell’impatto di rischio climatico sulle attività. 
 
CSRD: Corporate Sustainability Reporting Directive.  
La Direttiva 2022/2464/UE prevede l’obbligo di una “rendicontazione aziendale di sostenibilità” che 
interesserà in maniera graduale le imprese, sino ad includere l’intera totalità delle aziende. In 
particolare, a decorrere da 1° gennaio 2025, con emissione del primo report ad inizio 2026, anche 
ASA dovrà allinearsi alla previsione normativa. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


